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Perremoti In Soozia. LONDRA 25. 
La notte dal venerdì al sabato nel vil- 
laggio di Kilsyth è avvenuto un terre- 
Moto violento. La commozione è stata 
talmente forte, che sulle prime si è orè- 
duto, all'esplosione di una mina. Una 
Gonna è stata sollevata da terra dalla 
riolenza della soossa. Ci furono guasti, 
ma nessuna disgrazia, 

L'onomastico del papa. ROMA 24. 
In S«ot'Ignazio, chiesa dei Gesuiti, si 
è solennizzata con gran pompa la festa 
di Sen (Giovasoliino: Celebrarono il car- 
dinale Parocchi 0. monsignor Samminia- 
telli. AI Vaticano o'è stato gran ricevi- 
mento nelle sale pontificie. Leone X [II 
Ficarette poscia (nei privati apparta- 


manti. Ebbe gli augurii dei prelati‘dol-|P' 


la sua anticamera. Poi si recò nella sa- 
la del 'Prono, ove, circondato dalla Corte, 
ricevette-gli omaggi dei diversi Collegi 
della prelatura e di parecchie  deputa- 
zioni di Academie ed Associazioni cat- 
toliohe. Rientrato poscia nei suoi ap- 
partamenti, ricevette gli augurii dei car- 
Cinali. Molte deputazioni non furono ri- 
cevuto. Bi contromandò il ricevimento 
publico organizzato dai gesuiti. Il papa 
ricevette numerosi » doni, specialmente 
dei monasteri. Ricevette pure l' obolo 
Gi 8. Pietro dai. Comitati di Spugna, 
lori il pontefice, portato'in ‘sedia, è u- 
soito in giardino dove si è trattennto 
ussieme al cardinale Parocchi, oltre 
un'ora. Egli ha ricevuto nel ‘sup;appar- 
tamento anche alconi cardinali che an- 
darono a congratulerei sscolni per la 
sua guarigione, 

Disastro ferroviario, MONACO 25. 
Aggiungo, altri. particolari a quelli già 
telegratatevi sul dissatro ayrenuto al 
trono celere di Ginevra che deviò fra 
Quin sPoît Gandirey, Quello due si- 
giore che ebbero le gambe spezzate 
sono moribonde. Un.altro viaggiatore, 
pure gravemente ferito, versa ‘in peri- 
colo di vita,, La disgrazia è dovnta, ‘al 
solito, ad una mancanza di segnale de- 
terminata dal difetto dei.congegni tele- 
grafico, Il macchinista non potò essere 
avvertito d’un'interruzione momentanea 
delle linea. 

Notizie marittimo. PORTO SAID 24, 
il piroscafo: del Lioyd a.-u.. Medusa, 
proveniente da Mongkong, proseguì 
oggi il.suo viaggio per Trieste. 

-— LONDRA 22. Il piroscafo inglese 
Aberdeen, con carico di 5500 ton. di 
the, da Hankow per Londra, colò a 
fondo nei muri della China. S'ignora la 
sorte dell'equipaggio. 

— ORTTE 21. Il bark au. 
fu scagliato senza danni. 


Urios 


IL COLERA, 

Uomo. A" Valmsdrera (casi 5, morti 
3, — Verona. Città 3 casi, in provin- 

ia 27 casi. — Vicenza 8 casi,in pro» 

casi 63, morti 22. — Treviso, 
Né8su0, caso, in provineia oasi 
21, morti 10. — Padova. In città oasi 2, 
nel au'urbio 4. in ‘provincia casi 70, 
morti 29. — Bologna. In citl& casi 2, 
nel toreso 4. — Ravenna. In città casi 
1, in provincia. 9. — Perrara; In!città 
cui 13, nel suburbio 8, in provincia 28, 
in Dalmazia. Un telegramma alla 
sNeuo Fr. Prouse® annuncia che è scop- 
piato il colera in Metkovieh sul Na- 
renta, al punto di partenza della strade 
che conduce a Mostar. Lia , Difesa" di 
Spalato reca in proposito quanto segue: 
Becondo notizie telegrafiche ufficiose, 
vennero constatàti commissionalmente 
e Motkayioh.tre) casì di colera nostras. 
Le provenienze, da Metkovich verranuo 
quindi, d'ora in poi, assoggettate a_ 7 
giorni d'osservaziono contumaciale. Qi 
ste la notizie ufficiali. Secondo: notizie 
private - giunte pure ìn via telegrafica - 
sembra invece che uno: dei tre indivi» 
dui, ammalato per diùrrea, sia caduto 
nell’aqua, sudato com'era pel faticoso 
lavoro. Questo. bagno pericoloso aggra- 
vò subito le sue condizioni, e, dopo 
poche ore morì, Gli altri due individui 
ebbero sintomi colerici, ma ‘causati u- 
nicamente da gravi eccessi gastrono- 
mici. Tant'è vero ch'essi, isolati e cu- 
rati, sarebbero oggi in via di miglio- 
ramento. 

— Ieri sera s'era sparsa in città la 
voce di un caso sospetto. = bordo del 
pironosfo Malta; Si tratta invece, di un 
marinaio ammalato da febre intermit- 
tenta. 

— Oircolano in città (Spalato) voci 
esngerata relativamonte ad una guardia 
daziario, giunta l'altro ieri da Motko- 

solta lori dopopranzo all'ospe» 


dale militare 0 da parecchio tempo 
sofferente per febre terzana. Una com- 
missione medica conétatò bensì uel pa- 
ziente sintomi sospetti di colera, mà 
non escluse la possibilità trattarsi di 
febre intermittente larvata. 


CRONACA LOCALE 
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ca) melo, Ultimo quarto — Leva.il;sole 
ore /5.18, ‘trama, ore d 44 — Dogi: S. Zotll- 
rino.— Domani: 8, Giuseppe Calasanzio — Ter- 
mometto C.; pre 7 a. 21, .0r0 2.p. 25.0 — Al- 
tozza barometrica 175%.4 

Il.colera.a Trieste, Il ballet 
tino. registra dalla mezzanotte del 24 
‘alla, mezzanotte del: 25 cinque casi muovi 
in città e suburbio, nessuno nell’ alti- 
iano. 

Nelle. decorss 24 lore \guarirono 7, 
morirono degl’ insinuati 1, dei prece» 
denti 1. 

Dallo scoppio del morbo abbiamo a- 
wuto così 348 casi, dei qualî 91 gua- 
riti, 224 morti, 83 rimasti in curs, 

Oltre, al caso dell’Auna Cravos, in 
Corsia Giulia 1170, nvvenuto dopo la 
mezzanotte e già da noi registrato ieri, 
abbiamo i:seguenti colpiti: 

— Santo Teotti, facchino, a’ anni 49, 
sveva già cessato di vivere quando la 
Commissione si recò a constatare il.ca- 
50. Era ammalato da più giorni ‘senta 
chiamare \il' medico. |Abitava in via 
S. Cilino, N. 461,corte di Vattovate. 
Alle 11 :1}2 il cadavere venne, traspor 
tato al cimitero. 

— Alle li di mattina veuno insinua« 
to un altro caso nella persona di Cate- 
rina Nadliscek, d'anni'10, abitante al N. 
76 di Cologna, nella località detta Ba- 
jardi. Verso un'ora l’ammalatà fu por- 
tata all’ospedale* sussidiario, Il oaso non 
è grave. 

— Giovanna\Seriau, d'anni 25, abi. 
tanteal N. 218 in via Rigutti. A do- 
micilio. 

— Iorsera alle. 6. venne, annunziato 
un nuovo caso în via Petronio, N. 447. 
Sotto una tettoia che nervo ad nso di 
stalloggio, venne trovato disteso sopra 
un muochio di paglia il cocohiere Vi 
lentino, Moretti; d'anni 26. La Commis- 
sione, reontasi. sopra luogo, constatò 
trattarsi di colera, L' ammalato venne 
trasportato all'ospedale sussidiario. Il 
cocchiera era da tra giorni ammalato. 
Non chiamò medico, non fece nulla; dopo 
tre giorni che trascinava intorno il male, 
stramazzò & terra, 


è 

— Stefano, Bota” #ddetto alla panet- 
teria di via Ghlega N. 2, che fu rite- 
nuto in osservazione nelle baracche del 
sivioo ospedale siccome sospetto di co- 
lera, passò iermattina nella terza divie 
sione dell'ospedale. Si trattò quindi di 
un caso semplicemente sospotto. 

— L'Orsola Natlacen, d’ anni 76, u- 
scita dall’ ospedale dei eolerosi ‘passò 
all'ospedale civico essendo molto debo= 
le causa Ja gravo età. 

Teri vennero insinuati quali ‘guariti, 

Merlach Romano, Ruppel Giovanni 
‘Reghent Orsola, Daneu Antonio. 

La colpita Maria Millich è morteieri 
mattina. 

Dall’ospedale sono usciti guariti: An- 
drea. Ferluga e Giovanni Gulin. 

Il colera in provincia: Dopo 
il bollettiro. publicato ieri, vennero 
annunziati i seguenti casi : 

Nel' distretto politico di Capodistria: 
A Isola 7 casi. A Valmovrasa, ‘pregio 
Socerga, 2-oasi. A Muggia 1 caso so- 
spetto. Nel distretto, politico di Gradi- 
sos: A Pieris 1 osso. 

i Elargizione. Pervennero alla pre- 
sidenza municipale: dalla signora  Cate- 
rina ved. Vuro. nata Wegula, in esecu- 
zione slle disposizioni testamentarie:del 
defunto suo consorte, a favore dei po- 
veri di Trieste fiorini 500, che furono 
rimessi alla Direzione generale di pu- 
blica Beneficenza perchè nei ‘sussidi da 
farsi cogli stessi abbia riguardo alle fa- 
miglie sproviste di ‘alloggio. 

Carini tanto! Pare impossibile, 
mA si direbbe che i nostri egregi e ri- 
spsttabili confratelli della stampa non 
sbbiano niente altro da fare che leg- 
gere mattina e sera il Piccolo, per met- 
terci î' puntini sugli.i. 

Padroni, padronissimi di farlo; 

Noi, a dire la. verità, non abbiamo 
bisogno di réclame, ma ‘tuttavia’ siamo 
d' avviso che questa non gussta mai 

E' vero che i nostri onorevolissimi 
confratelli non parluno. del. Piccola se 
non per dirne male, per correggere i 
suoi errori, le sue bozze, per 
lignare:snì go dello sue notizie, 


Ma via fil publioo non è mica tanto 
grullo! Il publico, si vuol poco a ca- 
pirlo, nun potrà far a meno di pensare: 
Ma so questo Piccolo è tanto. piccolo, 
se è così pieno di strafaloioni, ae è 
tanto rioco di errori, o perchè gli altri 
cercano sempre di nietterlo sulla. buo- 
na strada ? Non sarebbe meglio, forse, 
che lo lasciassero com'è a tutto loro 
vantaggio, essi che s}no sempre così e- 
satti, così precisi, così bene informati? 

Noi molte volte siamo tentati di ri- 
spondere, ma poi suettiamo l'idea per- 
chè ci diciamo : cheil publico. spende 
i suoi due soldi per avare da noi noti- 
zie fresclie, notizie esatte, e non già 
per leggere i nostri Sfoghi. 

Però questa volta permottetoci, let- 
tori, che rileviamo un solo fatterello 
graziosisaiaio. 

Giorni fa îl Corritre di Gorizia sori 
veva oche si preparàya in quella città 
una serata di beneficenza a pro' dei 
colpiti dal colera, Noi riproducemmo Ja 
notizia, aggiungendo : Noi dobbiamo 
fin d’ora esser riconoscenti della buo- 
na intenzione.* 

Il Corriere di Gorizia tiprodusso te- 
stualmente le nostre parole, I il Citra- 
dino di ieri, con un’ intelligenza supe- 
riore, sorive, serio, serio: 

Smentita, Il Corriere di Gorizia‘, a pro- 
posito di quanto ha riferito il +Piocolo*, che 
sat'etibesi'Jù costituito ud Comitato  goriziano- 
triestino, pet ‘organizzaté nia serata di’ bone- 
ficeuza = pro, dalle famiglie doi colpiti dal 
colera, dichiara cha finò, adora, può essere 
riconoscente hl Piocolo! della aua buona in- 
tenzione, 

Che il Cittadino fosse yecchio la. sa- 
pevamo, ma rimbambito poî ! 

medico distrettuale di 
Farneto.. Si portà a conoscenza del 
publico che il medieo-fisico del distret» 
to di Farneto trasporiò la sua abitazio- 
ne dal N, 1 di via Solitario al N. 518 
di Chiadino, 

Lo zio.., di Trieste, Sorivono da 
Baden (presso Vienna) alla Wiener 
Allgomerne Zeitung: 

pIl violinista sig. 
questa orchestra, ha 


‘er, mombro di 


Umento con poni 
matrà provisoriamunte anoora al 
olio oocaga neîl''orolesten. Già, 
sa del colera, questo erad» 
del ticohi non potrebbm intra- 
prendero subito il viaggio per Trieste.* 

La notizia dell'eredità che non man- 
cò di venit esagerata col diffondersi di 
bocca in bocca, ha proonrato al signor 
Reder un gran numero di amici, e.a 
tutti questi il giovane avrebbe promesso 
di aiutarli con magnificenza principesca, 

In quanto a noî, se dobbiamo dire 
il nostro parere, il brayo violinista fa- 
rebbe assai bene di rastarsene a Baden 
ad attendere la fsmosa eredità, perchè 
qui ci sarebbe pericolo di trovarla di- 
luita in un mare... di acido fenico. 

Il digiuno di Succi, Sesta gior- 
nata. Togliamo dsi giornali milanesi: 

Ogni mattina, terminata la toletta ac- 
curatissima, perchè desidera lasciar bno- 
na impressione nelle signore che lo 
vanno & trovare, Suoci fa la sua pas- 
seggiatina nelle stanze yicino - la.stan- 
za del Comitato e l'anticamera - e si 
esercita colla sciabola, col bastone e 
‘colle seggiole. 

Domani comincerà a stare in piedi 
mazza giornata: poi non andrà a letto 
che la notte come in tempo normale. 

Adesso si è fisso in testa di fare una 
cavalcata all'Arena, preceduto e seguito, 
s'intende, dai membii del Comitato, i 
quali veglieranno a che non riceva pa- 
gnotte di diyina provenienza, come St, 
Antonio, 

Metterà forse in esecuzione il suo 
disegno posdomani, Si può assicurare 
fin d'orafche sarà une magra passeggiata. 

Molti sono curiesi di sapere se Suoci 
si\permetta di fumare. L’ abbiamo in- 
terrogato in proposito. 

— No - ci rispose - non fumo, quan- 
tunque avvezzo, perchè si potrebbe di- 
te che i sigari sono nn potente aiuto 
nel digiuno : cosa non vera, servendo 
soltanto essi ad atiutire la famo per 
Un giorno o due e producendo in se- 
guito grande. prostramento e grande 
diminuzione di carne, 

Per mostrare che il digiuno non gli 
impedisce di viaggiare, Suoci vuol fare 
una gita a Torino. 

Suoci ieri stette alzato dalle 9 del 
mattino all'una, e in tutty questo tem- 
po continuò a gironzellare. per le stan: 
ze, in compagnia, beninteso, di qualche 
membro del Comitato di sorveglianza s 
di amici, 


u 


Col digiuno egli acquista maggior 
forza, come si è già osservato; non s0- 
lo, ma maggior elasticità nelle membra 
ed uns meravigliosa freschezza di mente. 

Vedendolo girare nel suo camerone 
od in,quello del Comitato, lo: si direb- 
be uno, che abbia appena’ pranzato ed 
attenda alla digestione. 

Riguardo alie sue facoltà mentali, per 
darci una idea del loro stato, civhn 
detto che.man mano che.si avanzanel 
digiuno: sente formarsi intorno alla te- 
sta come. un cerchio di ferro, il quale 
pare vada. ogni dì crescendo in modo 
da impedire qualsiasi  pertucbamento 
nolla cassa oranics, 

Teri sera .il Comitato di sorveglianza 
tenne una riunione, per disontere su 
oss. d’ ordine iaterno elsugli esperi- 
menti publici che Succi promise iu 
questi. giorni di voler fare; 

Le cose d'ordine interno si riferivano 
specialmente ni vuoti verificatisi nel 
Comitato, per dimissioni. volontarie o 
provocata da, negligenza negli impegni 
assunti. 

Per rimediare a viò si voleva appro- 
vato un nuovo regolamento interno par 
disciplinare.il servizio, di sorveglianza ; 
ma, alla fine, per fagilitare il compito 
comune si approvò il seguente . ordine 
del giorno: 

nll Comitato, estrinsecando i isensi di 
ampia fiducia verso la. presidenza, a lei 
esclusivamente affida ogni. decisione di 
ordine interno,“ 

La questione degli esperimenti fuori 
del locale oye Succi si trova, fu solle- 
vata, dal dottor Barberi-Borghini e si 
disonssé a lungo. 

Finalmente si terminò aderendo ai 
desideri di Suoci ed approvando il se- 
guente ordine del giorno: 

sl'assemblea, riconoscendo nal si- 
gnor Succi l'utilità di rendere, solenni 
6 publici gli. episodi del suo espsri- 
mento,, si affida alle. premure della pre- 
sidenza perchè ogniatto di [ni sia eoor- 
dinato alla massima riservatezza e. de- 
coro del Comitato, di. sorveglianza, il 


-Iquale è profondamente immedesimato 
if de' suoi doveri 


e della iutela chevgli 
apetta. perchè. il signor .Suoci,. sa_vi 
riesce, abbia una vittoria seria, soien- 
tifion, indiscussa,“ 

Nell'assemblea: di ieri sera si è inol: 
tre, deciso che la guardia di notte sia 
fatta non più. da due ma da tr 

Il bollettino medico di ieri 
10, dà poi i seguenti riscontri 

Polso 62; respirazione 20; dinamo- 
metria 60; temperatura ascellare 36.7. 

Nulla scorsa notte, come nelle notti 
precedenti, Suoci ha dormito saporita» 
mente, 

Egli pensa, adesso di fare a Parigi 
un esperimento, sbatorditoio. Prima di 
entrare in una casetta del tutto isolata 
farà une, provista, d'aqua pura di fonte, 
di equa di Vichy e d’aqua purgutiva di 
Janos per mantenere umide le psreti 
del corpo. 

L’aria .gli verrà, non da finestre — 
per allontanare qualungue dubio — ma 
da fori praticati nel soffitto; 

Per tenersi in. relazione coi pà- 
rigini e comunicar loro: il suo  bolletti- 
no, stabilirà un filo telefonico tra la sus 
abitazione e la sede del Comitato, 

Uno che non vuol saperne di 
guardiani sanitarî, Volete cono- 
soere uno dei più furibondi antagonisti 
delle. Commissioni, delle guardie sanita- 
rie_et similia ? 

Eccolo qui: velo presentiamo nella 
persona, del tacchino Matteo V., d'anni 
40, da Storie, in quel di Sessana, 

L’altre sera allo 8,, dalla sua soffitta 
sita nella cesa N. 23 di via del Soli 
tario, ’accorse che il guardisno sani- 
tario Angelo Penso usciva dal corrido- 
io sito dirimpetto alla sus abitazione, 
dove trovavasi una povera donna col- 
pita: dal colera, — Appena vide il 
guardiano, incominoiò a gridargli Ch 
gui sorta di improperie, dal fio! d un 
can in giù fino ad arrivare al punto di 
mingociarlo seriamente, Il perchè di 

mesto sfogo poi, indovinalo grillo! 
nel povero, diavolo di guardiano do- 
vette ricorrere all’aiuto di una guerdia 
di p. s. la quale; venuta] sul luogo, are 
restò. il facchino violento ed ‘insolente. 

Travolto da una carrozza. 
La disgrazia toccò ieri ad un povero 
venditore girovago, certo Francesco Ban- 
co, d'anni. 47, da Napoli, abitante in 
Pizza S, Silvestro: N: 453, mentre cam- 
minava per via. Riportò parecchie e- 

iazioni e ‘contusioni sì ginocchio 
destro ed alis schi li fu 
mestieri all'ame 
bulanza 


.|che sembra avere lo zuocheto ; 


Troppa fretta! Teri alle 4 ore 
pomeridiane, sllorohò î piroscafi Adriana 
è Intrepido stavano accostandosi alla 
riva della Sanità, Giuseppe Visintini, 
d’anni 22, servo di piazza ‘mostre gial. 
le, N. 44, ed il facchino sopranomivato 
Crodiga, «d'anni 29; vollero salire a 
bordo prima che i battelli si fossero 
fermati. Nell'affrettarsi caddero in mare, 
da dove vennero estratti sani e salvi 
da aloune persone ‘dhe si trovavatio alla 
riva, e quindi accompagnati ‘alle loro 
rispettive abitazioni, 

A chi manca? La notte scorsa, 
in via Giuliani, fu rinvenuto un carret 
to a mano a quattro ruote, che trova» 
vasi depositato presso il commissariato 
di Polizia in 8. Giacomo, 

Ammalata, Giovanna Jerioh, di 
anni 29, da Kerpan, maritate, nbitunte 
in S. Maria Madd. Taferiore Ni 247, 
nelle ore ant: di ieri venne trovata în 
Vis, Giuliani distesa a terra, gravemente 
nmmalata, 

Una guardia di p. s., fattala sulire în 
una vettura, la accompagnò all’ospitale. 

Un antico sfrattato alla Pre- 
tura. Quinditi anni or sono, presso il 
Tribunale provinciale di Trieste sì ten- 
ne il processo contro quattro furfan 
the avevano trappolato un povero 
di villico, estoroendogli qualche 
naio di fiorini in modo birbonesesmeri- 
te ingegnoso. Finsero di sepellire notto 
un ‘albero. del Boschetto dei rotoli di 
marenghi, che lasciarono sospettare dl 
gonzo fossero denari rubati, All’'asterla 
poi, \dove sj recarono ‘assieme a) loro 
uomo; stabilirono . che il villico el au 
rebbe presi i marenghi per farli frnt- 
tare a beneficio comune; ‘in'garinzia 
che non li avrebbe derubati, il povero 
minchione dava loro ‘in pegno il porta» 
foglio, contenente; come si disse, qual 
che centinaio di fiorini. 

Reontosi il villico va dissotterràre il 
tesoro, vi trovò dei rotoli di... marche 
da giuoco! 

I. quattro birboni furono acchiappati 
e(condannati ad adegunta pona. Ten 
costoro c'era pur Ferdinando Bruni, 
falegname, da Fanna, Friuli, che ora 
conta i suoi 46. anni, Costui venne an 
che sfrattato siccome suddito estero. 

Ad onta dello sfratto però il Bruni 
fece più d'una volta ritorno a Trieste, 
giacchè, è inutile, questo è un Pause 
sl 
malandrini, a guisa delle mosche, le 
quali non si possono disoneciare affatto 
dalle cose dolci, vi ritornano con însi- 
stenza. Il Bruni vi tornò anclie ultima» 
mente, ma dopo alquanto tempo fu sco» 
perto ed arrestato, Hgli ceroò di pas- 
sare pel rotto della cuffia, spacciandosi 
per quello che non era; disse chia- 
marsì Andrea Brumat, ed essere ocou- 
pato all'Erpelle, 

Tori, alla ‘Pretura, rimproverato dal 
giudice. per le tandonie che andava 
spacciando, si rimise in carreggiata. 

— gSior — diese — ieto' imbriàgo; 
no savevo quel che disevo. Ma la mò 
fazzi "1 piazzer de farme dar indrio î 
bori che i me ga sequestrà e la me 
daghi poca condana e la vedarà che no 
torno più a Trieste. Iera tre ani è più 
ché no vegnivo: @ se per caso tornassì, 
la mo daghi pur vinti ani de galera.* 

Giud, Per questa volta avete tre 
settimane d’arresto. 7 

—Girazie sior! ma la me fazzi dar 
indrio i bori.“ 

Giud. Bene, bene, adesso andate. 

Intemperie. Ieri nel pomeriggio 
@ durante tutta la sera abbiamo avuto 
frequentissime scariche elettriche, Il 
rumoreggiare del tuono si era stabilito 
in permanenza: Poi una pioggerella mi- 
nuta d’autunno, di quelle ‘noiose che 
non aocennano mai a finire, 

— ‘A proposito d’intemperi 
nell'Adriatico di Venèzia del 

sBrutta giornatacoia quella di ieri. 
Alla mattina un temporale e poi tutto 
il, giorno e la sera il cielo coperto, 
brontolio dî tuoni, bagliori di lampi, ed 
aquazzoni ad ogni tratto. Doveva esse- 
re una giornata di festa quella'di ieri, 
con la regata a Murano ed il grande 
fuoco d'artifizio a Lido, ma si dovette 
invece rimandare la regata a stassera, 
Il fuoco d'artifizio a domenica ventura, 
Venezia, quest'anno, è proprio disgra- 
ziata : non bastava la stagione rovinata 
causa il morbo, anche il ‘maltempo ci 
voleva 1 E dire che poso mantò non ci 
capitasse addosso anche la brutta visita 
d'una tromba marina. 

Sulle nove e'mezzo infatti, soorg@- 
vasi vereo Levante «ul mare uns nutro 
lotta grigia dalla quale patora scende 
co un lungo nastro. Alonni dicevano 


leggiamo 


una lasagoa, un sion, un 

i a dissa boa. 

Are infatti una tromba mirina. 

Vista con un cannocchiale, la tromba 

uriva come un cilindro immobile, 

letro apparente della luna pie. 
za e lungo da 12.0 15 volte tanto, Chi 
allora faceva la traversata da Venezia 
® Lido, scorse la tromba non molto 
loninna da Venezia, in. mare, verso.il 
litorale del Cavallino. Pareva che le 
nobi scendessero, e le: aque si alzassero 
fiuo A congiungersi e formare uns co- 
lonna nella quale .scorgevasi un fila 
mento oristallino. 

D'un tratto la, tromba scomparve 
quasi fosse, ststa assorbita dalle. nubi 
che correvano rapidamente verso tra- 
mo; na, 

n fenomeno metersologico,. che ore- 
diamo non raro, seguì a; quello della 
tromba, marina. Dalle nubi piovvero in 
pafecchi punti dalla città nostra delle 
alghe marine. Un amico. che trovavsai 
a 5. Chiara no raccolse e. ca: ne mandò 
un campione. 

Tvidentomente, assorbite dal mare 
nella tromba, ;allorchò questa: sndòd: a 
perdersi nelle nubi con le nubi stesse 
furono trasportate le caddero poi assie- 
me alla pioggia, 

Pontato suicidio. Ieri, alle tre 
del mattino,  l’ assistente macchinista 
Marivo Esetier, d'anni :22, dellegno da 
guerra sPatagonia® della republica Ar- 
gontina, ancorato nel vallone di -Mug- 
gia, trovavasi seduto ad un. tavolo ‘al- 
l'esterno, del cafft.. ,Flora* in Piazza 
Grande. Ad nn altro.tsvolo poco: disco: 
pto da lui, sedeva il medico sig. Dr. 
Janovitz. Nel contegno del giovanotto 
i tavoleggianti del. caffè credettero di 
notare qualche cosa di strano; il suo 
sguardo, appariva atanco come dichi ab- 
biu bayuto più del dovere. Dopo: un po’ 
di tempo, pagò lo scotto, si alzò e andò 
vin ; è i giovani del caffè non stettero 
a penserci su dell’altro. 

Me alle quattro precise s'udirono 
Gue forti detonazioni, l'una a breve di- 
stanza dall'altra, partito dal giardino di 
Piazza Grande, 

La ginte che sì trovava al caffè ao- 
corse colà, assieme alle guardie di p. 
8» &eavaloando le ringhiera; e accanto 
ad uns panchina delgiardino trovarono 
disteso a terra un uomo sanguinante. 

La revoltella giaceva a terra a. pochi 
psssi da lui; il disgraziato, che, venne 
tosto riconosciuto per il giovane .muo- 
chininta assistente, che troyavasi pochi 
litanti prima al caffè yFlora“, s' era 
tirato due colpi alla tempia destra. 

Il Dr. Janoyitz prestò le prime ‘cure 
al ferito, 

Richiesto del perchè avesse attentato 
alla propria. esistenza, disse che forti 
dispiaceri, l'avevano spinto al disperato 
proponimento, 

Adagiato su d'una lettiga, mandata a 
prendere all’appostamento dei civici vi« 
gili in Piazza Lipsia, il sofferente venne 
trasportato all'ospedale civico. 

. Quivi, mediante trapanazione del or:- 
zio, gli furono estratti i proiettili; l'o- 
perazione, praticata, dal Dr. Usiglia; 
riuscì felicemente. Iersera lo stato. del 
ferito era migliorato e lasciava sdito a 
Molta speranza di salvarlo. 

A quanto ci viene riferito, l’ Esetier 
da gualche tempo si sarebbe mostrato 
alquanto esaltato di merte. Tempo ad- 
dietro, a quanto si dice, avrebbe fatto 
pure e Trieste un’ altro, tentativo di 
suicidio, i 

Un chiodo nel piede. Ieri a 
sora, verso le, sei, un, ragazziuo. di do- 
Wdigi anni, ‘condotto per mano, dasun 
Uomo, veniva acoompagnato alla far. 


ita ad un piede, Camminando, il pio- 
_—T _—» 


cino aveva messo il piade sopra unydorico entrò il pungolo del dubio ciron 


chiodo # ciò gli avevn futto ‘male pa 
recohio. Dopo.medicato, venne avcome 
pagnato alla propria abitazione. 

Per un pugno. Domenica notte, 
il facchino Giovanni Ziberna, si troyava: 
al'caffè ,All'Aurora“ in piszza della 
Barriera vecchia, in tale stato d'ubria- 
chezze, da non potersi reggera in piedi. 
Tanto, chei giorani del caffè lo do- 
vettero trascinar fuori e lo lasciarono 
in istrada. 

La guardie di p. s, Prebeli, coroò di 
dargli una posizione migliore, mn por 
tutta riconoscenza, ricevette ‘dà lui un 
pugno alla testa. Fu un pugno menato 
con una forza molto relativa, ma' bastò 
perchè il: Prebelì reputesse suo dovere 
di condurre l’ubriaco agli arresti. Non 
potendo far cid da solo, chiamò un'altra 
guardia affinchè lo: niutasse a condurlo 
all’ispettorato rin Androna del Moro. E 
in due, con molta fatica, ‘ci riusciroso. 
Fatta donuncia contro lo Ziberaa per of- 
fesa reale contro una guardia, fu con- 
dotte ieri in Pretore. 

Egli depose di essere ‘stato totàl- 
mente ubriaco, e tale asserto ‘non ven- 
ne smentito dal Prebel). Cosiochè il 
giudice credette bene di mandarlo us: 
solto, 

Furti, furticelli e trufferel- 
le. I oasi sono parecchi — stile d' at- 
tualità — ma fortanatamente non gravi, 

Di qualche entità ei fuil furto patito 
da Francesca Li. Erasi dessa assentata 
dalla propria abitazione, in via 9. Fran: 
vesco N38, dalle 11 ant. alla 1 pom. 
di ieri;.in quel frattempo un ignoto la- 
dro penetrava nel ‘quartiere e da un 
armadio, non chiuso a chiave, le ruba- 
va una catena: d'oro del valore di 24 
fiorini. 

— Anche il marittimo Vincenzo: G. 
la toccò poco bella. Si trovava costui 
in una di quelle case clie'non lice no- 
minera, in via delle Boccherie, quando 
ad un tratto ‘si accorse che To avevano 
derubato dei denari che aveva indosso: 
mezzalira sterlina e 7 fiorini-in banco- 
note. 

Gridò, strepitò; ma fu inutile: i de 
nari erano spariti; nè potò sepere chi 
glieli avesse rubati. 

— Un terzo — uno di coloro che 
non hanno vil. ‘pregiudizio di ‘dormire 
chiusi iniuna stenza — fu spogliato dei 
calzoni e degli ‘stivali. S'era, l’altra not- 
te; addormentato nell’ atrio della casa 
N. 6.in via del Pozzo bianco, ed un 
mariuolo intraprendente gli aveva pra- 
tionto quella operazione di alleggeri 
mento. 

— Ancora un piccolo furticello, ma 
alquanto audace. Un monello di 12 
anni, apprendista calzolaio, a nome Ro- 
dolto V., s'introdusse ieri mattine, con 
perfetta impudenza, nel magazzino del 
sig. A. P.; in via Dogana, e vi rubò 
due pezzi di sapone. Ha però tosto ar- 
restato e consegnato si genitori, per la 
correzione domestica, che dovrebbe es- 
sere — e gliel’auguriamo, pel suo bene 
— severe, tale da fargli abbandonare 


zuAola Prendini per farsi medicare iuna|qi 


la. brutta via sulla quale accenna a 
mettersi, 

— Una truffa, o qualche cosa chele 
sesomiglia di molto, commise un tal 
Giorgio B. il quale, alloggiando in ua 
albergo della città, vi fece un debito di 
20 fiorini, quindi prese il (re di coppel 

— Antonio R., d' anni 28, facchino, 
da Trieste, fece l'altra notte banoarot- 
fa. in un osffè di Crosada. Il suo passivo 
ascendeva a48 soldi per bibite trin- 
cate; l'attivo: cista perfetta. 

- Fu condotto în prigione. 

Scena tra amanti. Certo Lo 
dovico. E; . fuceva all" amore, già da 
uattro anni, con la Marietta H. 

Negli ultimi tempi nel‘cuore di Lo- 


la fodeltà della Marietta, ed ei a'tonasòo 
di forte» gelosia, 

Torsera; passando per 1’ Aquedotto, 
ebbs ad incontrarla... Non era sola: în 
sua compagnia clerano delle ‘altre signo- 
riné sd anco un giovanotto, 

Poteva darsi benissimo che il giovi- 
notto facesse il cascamorto a qualouna 
delle compagne della Marietta; ma a 
Lodovico - cieco di gelosia - parge che 
l'oggetto delle premure di quel signore 
fosse la Marietta appunto; ed snzi cre- 
dette di scorgsre ch' ella se ne com 
piucessa. 

Lodovico E. perdette il lume della 
ragione, a' avvioinò repente alla Ma- 
rietta, le sormministrò alcuni ceffoni e 
gottandole in fuccia un oggatto, che 
dessa gli aveva regalato pel suo ono- 
mastico, s' allontanò, imprecpndo. alla 
volubilità del seiso gentile. 

La Marietta, superato il momentaneo 
sbalordimento e radarizzatosi il cappel- 
lino che gli achisff riseynti le aveyano 
scomposto, continuò la sua passeggiata, 
coma se niente le fosse acoaduto. 

Gran maestre di filosofia son le don- 
ne. quando ci si mettono! 

Brutto spettacolo. Il signor 
Augelo Cattaruzz, direttore della liquo- 
reria Beltrame, è venuto al nostro uf- 
ficio per ‘dirci che la ragazza ubriaca 
arrestata l’altra notte dallo guardie non 
Ustiva dalla sua liquoreria. 

Vecchia béona. L'altra notte le 
guardie di p. a. s'imbatferono, in piazza 
delle Legas, nelle vecchia beons Mar: 
gherita Andrich, ottantenne; era bria- 
ca colma ed aveva una ferita all’ osso 
nasale, prodotta probabilmente da una 
cadute, 

L'accompagasrono allo spedale. 

Borseggio, vagabondaggio e 
sfratto, Sono questi tre titoli la cui 
gravità deve essere nota a Giuseppe 
Gregorutti, fu Giovanni, facchino, di 
anni 19, giacché per essi appunto è 
stato punito. 

Ma quantunque titotaro, la Polizia, o 
meglio i suoi agenti, lo tengono d? oe- 
chio, e se lo vedono di notte, a certe 
ore sospette vagabondare per la città, 
lo conducono al sicuro onde l'altrui si- 
curezza non ne Abbia a soffrire. 

È fuproprio domenica notte che l' a- 
gente di poliziu Miglioranzi arrestò il 
sunmonlodato Gregorutti perchè reyer. 
tente allo sfratto. H per tale scappata 
il Pretore lo condannò ad una setti- 
mana di arresto. 

Minimab. Per eccessi fu arrestato. 
Francesco D., d'aîni 3 selgolaio, in- 
dividuo pregiudicato. da T'risato, 

— Il muratore Aatonio ©. d'anni 
34, da T'rioste, In tratto in arresta per 
canti clamorosi. 

— Il'oarbonaio Eduardo K., de Fia. 
mne, d'anni 38, venne arrestato. ieri 
mattina alla riva del Mandracchio per- 
chè, iu istato d’ubriachezza, insultava i 
passanti. 

— Andrea S, d' anvi 25, da Pro- 
secco, per vagabondaggio e privo di 
mezzi di sussistenza, fa trovato che 
dormiva nel portone della casa N. 234 
di via Molino a vento. 

Lotto. Estrazioni del 25 corrente: 

Briinn 83 20 “7 63 27 

Inasbruok ‘52 22 88 60 61 

Ogni giorno una, Girollini a 
suo figlio: 

— Disgriziato 1 Come hai 
rompere questo piatto? 

— Ho fatto così - dice il figlio, e 
butta in terra un altro piatto. 

Racvogliendone i cocci, il degno ge- 
nitore osserva fra sù; 

— Non avrei mai oreduto che ci fos- 
sero tanti pezzettini in un piatto solo. 


falto n 


_-— 
_1 diamanti del condannato 


E di questa sua. felice disposizione 
di spirito diede prove manifesto quando 
Si mise a sedere a cena, Epicureo come 
non ye ne furono mai altri. s],. mondo, 
Vide che la parte solida della refezione 
offertagli consisteva in una cotoletta. di 
montone. A quella vista si. sentì coa- 
Balare l'antico sangue francese... ma il 
buon inglese seppe immolarsi eroica» 
meuto e. si dedicò anima e corpo al 
Piatto nazionale. Al tempo stesso ‘la 
ana vivacità francese gli fece trovare 
l’anima gomella in Kitty. Il signor Sar- 
Fasin diventò amico della bambina. in 


cinque minuti. Le dava retta è le di. 
s0 


lago tutti gli 
to. venire da 


suo, amore. ed. orgoglio maternv, non 
pengaya nemmeno per sogno di richia- 
mare quello strano avvocato agli affari 
sui quali .sì doveva disoutere. Mu le 
signora Presty guardò l'orologio e vide 
che la nipotina avrebbe dovuto essere 
a letto da mezz'ora, 

— E’ tempo di dare la buona notte 
— suggerì la nonna. n 

Ma Ja nipotina non giudicò la que- 
stione dell’andare a letto sotto lo stes- 
80. punto di vista. 

— Oh non ancora, supplicò — ho bi- 
sogno di parlare sl signor... 

Siccome aveva sentito una volta sola 
il nome del visitatore e si trovava con 
la testa un po? confusa dopo il giuoco 
delle posate, Kitty esitava. 2 

— ll vostro nome non.é una specie 
di Saraceno chiese. 

— Gli sesomigiia molto — esclamò 
il geniale avvocato. 
dire. \leliroxmio nome, 
mo anche Samuele, 
li vquesto mi P — disse 
Kitiz — Nonna, prima di andare a letto 
devo domandare gGalche cosa a Saziuele. 

la nonna ingistò (per differire’ la 


i” inco 1 


— Domani mi' levorò presto — aus- 
surò — e prima di colazione andremo 
sullo scalo a pescare, 

Kitty ‘espresse la sua gratitudine 
con la sulità maniera espartiva. 

— 0h, Dio! che bella cosa sarebbe, 
Samuele, se rimaneste con noi. 

La signora Linley rise per la prima 
volts, povera creatura, dacché era ac- 
caduta la catastrofe che aveva disciolto 
la f«miglis. Là signora Presty dette un 
esempio opportuno: mosse la seggiola 
in modo da trovarsi faccia a faocia col- 
l'avvocato e disse: 

— Dunque signor ‘Sarrazin ? 

Egli diede a conoscere di aver com- 
priso con delle parole molto poco de- 
gne di un avvoosto. 

— Siamo in un pelago — cominciò - 
® più presto che né usciremo e meglio 
sarà, 

— Lasciatemi solamente Kitty e farò 
tutto quello che volete. 

— Rimrhete ferma sn questo, cara 
signora, nnche' dopo ascoltato tutto 
quello che ho da dirvi... e non avrò 
fatto il mio viaggio invabo, Prima di 
tutto potrei vedere la lettera che ebbi 
l'onore di rospingervi gioyni sono? 

t (Continua) 


Mosaico. A Callane, due fanciulli, 
diaci ‘anni, varnero a diverbio. Il di. 
verbio finì a pugni. Uno dei due dette 
all'altro tale un pugno nello stomaco 
che lo uccise sul colpo. 

— Ad Adiswil un bottaio e un a- 
mico nettavano delle botti in cantina, 
quando una miccia di zolfo accostata 
imprudentemente. ad un. barile vi. ap- 
piccò il fuoco. Seguì una detonazione 
fortissima. Il fuoco rapidam:nte si\pro- 
pagò nella bottega soprastante dove si 
trovavano la. moglie e i figli del bot 
taio. Il bottaio, la moglie e i figli ven- 
nero. ricoverati allo spedale morenti. 

— I giornali americani attribuiscono 
al milionario loro connazionalo, m. Gould, 
il progetto d' nua ferrovia gigantesca, 
destinata a congiungera per Pietroburgo 
New York a Parigi. 

— La foresta di Valdaniello, la più 
bella della Corsica, è in fiamme da. due 


giorni. 

— E' incominciata ai Giardini Pu- 
blici di Venezia la costruzione degli 
edifici per 1} Esposizione ‘nazionale ar- 
sistios. 

— Una forte ‘grandinata: ha: colpito 
giovedì parte del territorio »di Valma- 
drera, ed iterritori di Civate, Sala al 
‘Barro, Annone Brianza e Suello, 

— John Cardwel, un bianco di Wilke- 
boro, Carolina del Nord, doveva (éssere 
impiccato per aver violato ‘sua ‘figlie, 
Pochi giorni prima dell'esecuzione una 
folla di gente assalì.Ja prigione, s'im- 
possessò, di Jolin, e non si & più ss- 
puto dove sia andato a finire) 

— Nella, frazione Fornavî, presto 
Brescis, una donna, ha avuto un parto 
trigemino, Madre e figli stanno benis= 
simo. 

Borsa del 24 Agonto (sera). Berlino 
debole 449. Vienna più calma 278.20, 107.45% 
Da Parigi ullimi corsi conoscinti 99 40. 

Lintimo, Napoleoni 10/00!/, a 10.014/), Zec- 
chini 5.88 a 5.90, Lire ster. 12.07 a 12/60; Lite 
turelie\ 11.28 a 11,80, Londra 126:— a; 126:40; 
Francia 49.80 a 49:95, Italia £9.70 a 4985) 
Banconote Italiane: &9.65 e 49180, Banconote ger- 
maniche 61.75 a 61.90, Rendita austriaca ‘in 
carla 85.— a 84,70, della nnghetese “ini oro 
4%, 107.85 a 107.60, delta In carla 59, 94:85 
2:94.00, Credit 279 a 277. Rendita, ilaliana 
987, 298%, 


Tipografia del Piccolo diretta da Giov. Werk. 
Bdîtore 8 ;redalt. .nesp; A, Rocco. 


La Pasticceria e Fabrica di 
Confetture di 


Giuseppe Samokez 


ora in Via Dogana Num. 10 
verrà traslooata entro il Settembre in 


Via Carintia N. 17 


CASA PROPRIA 


Lo studlo dell'avvocato 


Ettore Sandrini 


via S. Nioolò N. 14 ILp. 


toccatore di;negi- 
tivi e positivi per nna loto- 
grafia, Dirigersi all'amministrazione. (858) 


Ricercasi tabella per insegna lunga cir- 


ca 6 metri Offerte con pre?- 
z0 al sPiccolo.* (28) 


3, $ macchinista Invoratorio bish- 
Ricercasi tion nti ito 


(868) 
un’ invelriata per 


Si aquisterebbe 


scrittofo, con 2-8 
pulil ‘usati; Rivolgersi in' Via Cecilio Nr. 6. 
(958) 


Iotter, i 

Da; TB ja pene situata Vritetoa 
Una famiglia prepiamenta tor. 100. 
Offerte con indicazione degl interessi, R. A. M. 
Terma in posta Trieste, sfno al 25 agosto, (848) 


Y da latte acquistisì, Indirizzo am- 
Capra minisirazione del Plocolo®, (459) 


Y( @bilo irova appoggio indi 
Ortolano th i aPiocolo®. — — (860) 
j una fabrica di Sapone con annes- 
Vendesi sovi caldaie, Rivolgersi: presso 
Gius,, Zoldan, red, amm. ‘ed: ‘ufficio (yUa Varie 
fica“ Trieste. (865) 
i di.partenza cederebbesi pron= 
A motivo tamente forno benissimo jn- 
Visto, Prezzo milissimò. Indirizzo Piccolo.“ 
(850) 
e —___-+- 
È vo Una stanza ammobiliata, 
D affittare Ingresso libero. ‘Androna 
del Pang, I piano. (864) 
# ‘a prezzo mile una stansa 
D affittare smmobiliato; con ingresso 
libero. Indirizzo al. $Piccolo® (841) 


D'affittare primo novembré, eleganle 


quartiere, centro. Î'iazza, 
con sel locali, Gradisca. Indirizzo al n 
Affittasi to" iailino spada? Gh 
FusMArtita gg pino ci ta 
Rosa Mia del Pico? Nr. 8 ‘ritéverà Eton 
Viergiss fto, l'auco!E& @.01 (680) 
Caronte: sil iaia) n so 


Antecipate { 


IN GENERALE 


Tutti i’ tessuti fa confezionati 
di fann, hanno soggiaciuto ad un 
noteyols aumento di prezzo — è 
di ciù ne fal preavvisato da ogni 
dove. —-. IT vasto | deposifo ehe 
lengo. sempre in ogni genere di 
Maglierie, Cal'ellerie. ecc. scò., 
îrl'permelte ancora di 


vendere al prezzo vecohlo. 


Di ciò rehdo avvertito il P.T. 
Pubblico, onde possa a tempo an- 
lecipare gli acquisti; 


©. REISS 


Negozio Viennese 
Piazza della Borsa 


OVATTA BRINS= 


Lutti, gli oggetti occorrenti'per'la médicstira chi 
rurgice Irovansi da ANTONIO/SUTTINA (Farmacia 
Liprandi) Via Dogana m. 10: TRIESTE 


Uso bordo © 


carbone: foa- 
sila f. 125 
la, tonnellata,, franco: atia:riva: Deposito 
A. PAGLIARO, Via Forni.N: 8. 16ès 


Novità in Rate. 


Nel grandioso, LavoratoriodiTappezziere; win 
Farmneto N. 12, I p. Assortimento atuffa 
da Mobili, Coltrinaggi Jute ‘d'ogni; qualità. Si 
Può ‘avre anche in pagamenti rateali mensili 
& prezzi da non temera concorrenza: 


Ri nrr ni e ir arri co» «DONE 
RACCOMANDABILE 


mì Parrucchieri. Trovansi pronti PIRDE- 
STALLI. di marmo per poltrone, nel'lavorator 
scalpellino Nicolò Sorrentino; via Farribra 446, 


Cotonina americana 


In. Cavezzi, liscia (e. spinata & 1 90 |l chilo, 
che si vende nel 


Negozio Manifatture 
di 


<®.<: Levi 
in Wia' Nuova, dirimpetto il negozio frutta 
fresche dal sig: Poli 


Franoò di dazio. Prozgi fissi. 
LE MIGLIORI 


e MOBILIE 


In grandioso. assortimento: ed a \mitissim:i 
prezzi: sl'iròvano presso 
Ignazio Eron- TRIESTE - Via al Teatro 1 
Tergesteo, 
Raccomandazioni. ed elogl.d' Ut: ier,l mfict 
# di primissime Case, per la buntà & solidità 
dellè méreî, sotio a disposizione. 
Il Catalogo illustrato si spodisce ovanque 
gratis.o francosin provincia, 


Stabilimento austr. di Credito 
per Commerolo ed Industria. 
Versamenti In contanti. 


Banoonote:2'/,° annuo int. verso prénv. d' giorni 
a 


min n 8 


iconico vat 80 0 
innuolnt. verao preay.S0gtorni 
8 mesi 


mn non 


Va en Um hr î 
Per le lellare di versamento: attualmente 
circolazione, il nuovo lasso d'interesse Incomin- 
oierà a decorrere dalli 16 Aprile,,17 Giugno e 
rispettivamente ‘17 Sellembre a, 0. Y 
Aoquisti o Vondito di yalori, disi6 6 Incasso 
Coupons 4/95 di. provvigione: 
Banoogiro, Banoonote 2°/, | sopra: qualunque 
somma. Napoleoni senza interessi. 
Assegni sopra Vienna, Praga, Pest, Bruna, 
Troppavia, Leopoli, Fiume, nonchè 
su Agramy Arad, Bolzano, "ra 
Hermannstadi, Innsbruck, Klaga: 
Turi, Lubiana, Salisburgo, franco 


speso, 
Autiolpazioni sopra Warrants in contanti, In- 
tsresso: dal convenirsi, 
Mediante apertura di oredito a Lon- 
dra o a Parigi ui proyy. per 8 masi, 
Antiofpazioni sopra Valori 8%, Interessa ane 
nua sno I° tnporia SUE oe 
Importi superiori Lssso da conveniral, 
Depositi In onstodia.. &i accettanò in icusto» 
dia (carte, di. valore, moneta. d'oro a.d'argenio, 
banconota ilere sce. a condizioni da convenirei. 
Triabta; 17 Mario 1886, {10} 


